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PRIME INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER LA 
STESURA DEI PIANI DI SICUREZZA 

 

1. PREMESSA  

Ai sensi dell'art. 24 comma 2. lettera n) del D.P.R. 207 del 2010 -Regolamento di 
attuazione sui contratti pubblici-, costituisce parte integrante del Progetto, l'aggiornamento 
del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di 
sicurezza di cui al progetto di fattibilità tecnica ed economica, i cui contenuti minimi sono i 
seguenti:  
a) l’identificazione e la descrizione dell’opera, esplicitata con:  

• la localizzazione del cantiere e la descrizione del contesto in cui è prevista l’area di 
cantiere;  

• una descrizione sintetica dell’opera, con riferimento alle scelte progettuali preliminari 
individuate nelle relazioni;  

b) una relazione sintetica concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi 
in riferimento all’area ed all’organizzazione dello specifico cantiere nonché alle 
lavorazioni interferenti;  

c) le scelte progettuali ed organizzative, le misure preventive e protettive, in riferimento 
all’area di cantiere, all’organizzazione del cantiere, e alle lavorazioni;  

d) la stima sommaria dei costi della sicurezza, determinata in relazione all’opera da 
realizzare sulla base degli elementi di cui alle lettere 1), 2) e 3) 
La presente relazione viene redatta in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 23 del 

D. lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e secondo quanto precisato nello Schema di decreto ministeriale 
recante “Definizione dei contenuti della progettazione nei tre livelli progettuali” ai sensi 
dell’articolo 23, comma 3 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nell’ambito della 
redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, del progetto definitivo, esecutivo, 
coordinamento sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione e direzione lavori del 
lavoro denominato “Demolizione e ricostruzione di parte degli Edifici dell'AORN di 
Caserta per n.177 posti letto”.   

Il presente documento, viene presentato in via preliminare al presente studio di 
fattibilità tecnica economica.   

Verranno descritte le scelte progettuali e organizzative, procedure e misure preventive 
e protettive, in riferimento all'area di cantiere, all'organizzazione del cantiere e alle 
lavorazioni e varranno quantificati sommariamente i costi della sicurezza, onde permettere 
di inserirli nel quadro economico.   
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1.1 Descrizione dell’opera in progetto   

Localizzazione del cantiere e descrizione del contesto (analisi dello stato attuale)  

L’area nella quale si andrà ad impiantare il cantiere, è quella coincidente con i padiglioni “H 
– I – F4”„ situati all'interno del complesso Azienda Ospedaliera di rilievo nazionale e di alta 
specializzazione "Sant'Anna e San Sebastiano" di Caserta. La struttura è situata nella parte 
nord est del capoluogo campano e, allo stato, è in attività e completamente funzionante per 
i servizi sanitari ivi ospitati. Per quanto riguarda l’accessibilità, il sito risulta facilmente 
raggiungibile su gomma attraverso lo snodo autostradale di Caserta (A1 ed A30). Il grande 
isolato che definisce il perimetro del complesso è contornato dalle vie Gennaro Tascione, 
Giorgio La Pira e degli Agrumi. 

Il presente progetto riguarda la “demolizione e ricostruzione di parte degli edifici 
dell'AORN di Caserta per n.177 posti letto presso la struttura ospedaliera Sant’Anna e San 
Sebastiano”.  In particolare il progetto si propone di realizzare nuove palazzine (blocco 1, 2, 
3 e 4), demolendo degli Edifici esistenti, al fine di riorganizzare le funzioni all’interno 
dell’Azienda Ospedaliera Sant’Anna e San Sebastiano di Caserta, favorendo e concentrando 
tutte le attività principali lungo l’asse degli edifici F ed N, eliminando percorsi lunghi e 
contorti per raggiungere i reparti più decentrati - come oggi avviene -; inoltre di riqualificare 
le aree aperte, quali parcheggi e spazi verdi.   

1.2 La pianificazione della sicurezza   

Il Piano di sicurezza e coordinamento che sarà sviluppato nel corso della progettazione 
definitiva ed esecutiva dovrà rispettare i contenuti minimi specificati nei capitoli seguenti, 
ed inoltre sarà influenzato e/o recepito tramite l’interfacciamento continuo del 
Coordinatore per la Sicurezza durante la Progettazione con il team di progettazione. Il piano 
di sicurezza che verrà redatto in fase esecutiva svilupperà ed approfondirà i punti seguenti:   
- Dati generali delle opere analizzate;   
- Presentazione schematica del progetto e relazione descrittiva dell’opera;   
- Analisi dell’interazione del cantiere sull’ambiente e viceversa;   
-  Individuazione dei rischi.   
Potranno essere presenti due o più Imprese nella realizzazione dell’opera in quanto, oltre ai 
lavori puramente edili, nell'appalto, come sopra accennato, sono compresi anche la 
realizzazione di parti impiantistiche di diversa specializzazione. Il Piano di Sicurezza e 
Coordinamento dovrà contenere il cronoprogramma al fine di definire ciascuna fase di 
lavoro, comprese le fasi di allestimento e smontaggio di tutte le misure atte a provvedere 
alla messa in sicurezza del cantiere. Ogni fase così definita sarà caratterizzata da un arco 
temporale. Per la redazione del Diagramma di Gantt saranno verificate le contemporaneità 
tra le fasi per individuare le necessarie azioni di coordinamento, tenendo anche presente la 
possibilità che alcune fasi di lavoro possano essere svolte da imprese diverse. 
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1.3 Il PSC   

La struttura del PSC viene identificata dall’esame delle norme che regolamentano tale 
materia ed in particolare il DECRETO LEGISLATIVO n. 81 del 9 aprile 2008 come attuazione 
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro.   

Il Titolo IV del suddetto decreto fornisce le norme riguardanti i “Cantieri Temporanei o 
Mobili” ed in particolare gli Artt.100-101-102 forniscono contenuti e obblighi relativi al 
Piano di Sicurezza e Coordinamento. Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Progettazione (CSP):   
- aggiorna il presente documento rispetto a quanto proposto in fase di redazione del 

progetto definitivo,  
- redige il PSC di cui all’art.100 i cui contenuti sono dettagliatamente specificati 

nell’Allegato XV.   
- predispone un fascicolo i cui contenuti sono definiti nell’Allegato XVI.   

1.4 Misure generali di prevenzione e protezione   

L'organizzazione di cantiere sarà coordinata in funzione dell'avanzamento del cantiere 
stesso. Le regole per la regolamentazione degli accessi e della circolazione dei mezzi e dei 
dispositivi di protezione individuale saranno regolamentate dai coordinatori.   

Il cantiere non dovrà in alcun modo interferire, rallentare o bloccare la viabilità interna 
al presidio ospedaliero che, per quanto compatibile con la sicurezza delle lavorazioni 
previste, dovrò continuare a funzionare in maniera da garantire il funzionamento dei vari 
reparti e padiglioni. L'area di cantiere sarà delimitata da una recinzione che circonderà il 
perimetro esterno dell’area di intervento, all'interno della quale dovranno essere allestite le 
baracche destinate ai vari servizi igienico - assistenziali per maestranze e gli uffici di 
cantiere, nonché le aree di deposito dei materiali. Tutti i materiali di scavo, di risulta o di 
imballaggio dovranno essere confinati e trasportati nelle apposite discariche non appena 
possibile. L’ordine delle fasi lavorative riguarderà essenzialmente gli scavi e rimozione 
materiale di scavo, la predisposizione della platea di fondazione, la realizzazione della 
struttura in elevazione, la posa degli impianti elettrici, termici, antincendio e gas medicali, 
realizzazione finiture per poi lasciare i luoghi pronti all'installazione di arredi e attrezzature. 
Per gli scavi e la movimentazione del terreno, saranno utilizzati mezzi omologati tipo 
scavatori, bulldozer e camion per il trasporto del terreno. Per il trasporto ed il sollevamento 
dei materiali e delle forniture, nonché per le lavorazioni, sarà utilizzata una gru a braccio 
omologata, possibilmente del tipo auto-sollevante. Internamente all'area potranno essere 
utilizzati mezzi di movimentazione tipo transpallet, carrelli elevatori o altri mezzi di 
movimentazione merci. Per il montaggio di strutture prefabbricate o per il posizionamento 
di macchinari impiantistici di grandi dimensioni sarà utilizzata una autogrù omologata 
della dimensione adeguata e dotata di tutti i sistemi di sicurezza necessari. I lavori nell’area 
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potranno iniziare solo dopo aver montato la recinzione che delimita l'area di cantiere e dopo 
aver affisso tutta la cartellonistica di cantiere. Qualora attorno o all’interno dell’area oggetto 
di intervento ci fossero linee elettriche aeree, si dovrà procedere alla rimozione o protezione 
da parte di personale dell’ente gestore. 

1.5 Cartellonistica e segnaletica di cantiere   

All’ingresso del cantiere sarà apposta idonea cartellonistica e segnaletica di sicurezza di 
avvertimento.   

1.6 Servizi sanitari e pronto intervento   

Per quanto riguarda i servizi sanitari, è prevista una cassetta di pronto soccorso 
contenente i presidi sanitari indispensabili per le prime cure ai lavoratori feriti o colpiti da 
malore improvviso.   

1.7 Esercizio delle macchine   

Tutti i mezzi e le attrezzature saranno utilizzati e manutenuti secondo le istruzioni 
fornite dal fabbricante e sottoposte alle verifiche della normativa vigente al fine di 
controllarne l'efficienza e le condizioni di sicurezza nel corso del tempo. Le modalità di 
esercizio delle macchine saranno oggetto di specifiche istruzioni, notificate al personale 
addetto precedentemente identificato e a quello eventualmente coinvolto, anche a mezzo di 
avvisi collettivi affissi in cantiere.   

1.8 Informazione e formazione   

Tutti i lavoratori saranno informati sui rischi principali della loro attività attraverso 
una specifica attività di informazione-formazione promossa e attuata dall'impresa con 
l'eventuale ausilio degli organismi paritetici (es. distribuzione opuscoli e conferenze di 
cantiere). All'attività sopraindicata concorrerà anche la divulgazione del contenuto del 
piano e degli altri documenti aziendali inerenti la sicurezza degli addetti (es. manuali d'uso 
e manutenzione delle attrezzature e dei D.P.I., istruzioni per gli addetti, ecc.).   

1.9 Dispositivi di protezione individuale   

In relazione alle attività previste in fase progettuale, si definisce - a titolo indicativo e 
non esaustivo – la dotazione di ciascun lavoratore. In tal caso si riporta l’equipaggiamento 
rapportato alle attività da svolgere come indicato nell’Allegato VIII del D. Lgs. 9 Aprile 2008, 
n. 81.   
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2. INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI IN 
RIFERIMENTO ALL'AREA E ALL'ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
NONCHÉ ALLE LAVORAZIONI INTERFERENTI  

2.1. Analisi e valutazione dei rischi prevalenti  

Nella prima fase di demolizione degli edifici esistenti, i rischi sono quelli connessi con 
l'intorno da inibire al transito ed all'uso nonché con la successiva realizzazione degli scavi 
per le strutture di fondazione. Sarà sicuramente da valutare il rischio di caduta entro lo 
scavo ed il seppellimento per crollo delle parti dello scavo e la presenza di polveri. Le 
lavorazioni dovranno essere eseguite con l’ausilio idonei parapetti a delimitazione degli 
scavi che dovranno avere scarpa di inclinazione di 45° o eventuale armatura se profondi più 
di m 1,50. Nella fase di realizzazione delle strutture portanti sarà sicuramente da valutare il 
rischio di caduta dall'alto e di movimentazione di carichi. Tutte le lavorazioni dovranno 
essere eseguite con l’ausilio di trabattelli cavalletti o ponteggi a norma. Le fasi di 
realizzazione degli impianti elettrici avranno come rischi prevalenti l’elettrocuzione che 
sarà valutata per essere eseguita con l'ausilio di DPI opportuni. Le fasi di realizzazione degli 
impianti termici e antincendio, avranno come rischi prevalenti l’elettrocuzione ed il rischio 
di incendio ed esplosione nel collegamento e messa in funzione dell’impianto oltre alla 
movimentazione manuale dei carichi che sarà valutata per essere eseguita con l'ausilio di 
DPI ed attrezzature opportune. Nel PSC verranno inoltre analizzati i rischi che 
procederanno dalle lavorazioni previste per la realizzazione dei lavori in oggetto. 
L'organizzazione e le modalità operative saranno alla base della valutazione del Piano di 
sicurezza. A seguito dell'individuazione delle varie fasi lavorative, saranno evidenziati i 
rischi prevedibili e/o l’impiego di sostanze pericolose e, quindi, le misure di prevenzione 
da adottare per il mantenimento delle condizioni di sicurezza in cantiere. L’obiettivo della 
valutazione dei rischi, è di consentire al datore di lavoro di prendere tutti i provvedimenti 
necessari per salvaguardare la sicurezza dei lavoratori, sulla base dell’individuazione dei 
possibili rischi. Pertanto in linea di massima si individuano di seguito una serie di rischi 
potenziali che potranno essere analizzati in dettaglio nel Piano di sicurezza. 

2.2. Investimento da parte di mezzi in movimento  

Norme di comportamento:  
- Predisposizione di adeguata segnaletica ed idonee opere provvisionali di 

sconfinamento del cantiere stradale, sia fisso che mobile, come prescritto dal Codice 
della strada ed approvato dall’ente proprietario della strada;   

- verifica della presenza e dislocazione di ostacoli fissi o di altri elementi in grado di 
condizionare il movimento dei mezzi, tipo lampioni, muri ecc.;   

- verifica di forma, dimensioni e inclinazione dei piani di lavoro e di passaggio;   
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- osservazione dei limiti di velocità previsti per i mezzi;   

- indossare abbigliamento ad alta visibilità;   

- fornire assistenza alle manovre dei mezzi, da una distanza di sicurezza (fuori 
dall’area operativa del mezzo) ed usa segnaletica gestuale convenzionale; - 
mantenimento di vie di transito e aree di manovra dei mezzi sgombere; - prestare 
attenzione ai sistemi di segnalazione sonora degli automezzi.  

2.3. Movimentazione e trasporto materiali   

La movimentazione manuale dei carichi può costituire rischio quando il peso del carico 
supera i 30 kg, pertanto, per tutti i carichi di peso superiore, si devono utilizzare idonei 
apparecchi per il sollevamento. Tutti gli apparecchi di sollevamento quali gru, autogru, 
paranchi, etc. di portata superiore a 200 Kg e relativi mezzi di imbracatura, devono essere 
utilizzati solo se in regola con la documentazione di collaudo e delle verifiche periodiche. I 
manovratori delle macchine per la movimentazione di materiali devono essere persone 
qualificate con comprovate esperienze lavorative e idonee al compito assegnato. I pericoli 
riguardano soprattutto la sicurezza degli operatori e la sicurezza dei terzi. Gli operatori 
trovandosi sulla macchina sono soggetti a pericoli di schiacciamento (urti contro ostacoli, 
rovesciamenti, ribaltamenti) ed a danni da vibrazioni, da rumore, da polveri e da gas di 
scappamento. I pericoli a terzi derivano essenzialmente dalla possibilità di investimento dal 
mezzo e dalla caduta di materiale dall’alto. Nell'uso degli apparecchi di sollevamento 
devono essere rispettate le seguenti regole generali:   

- il manovratore è responsabile del corretto utilizzo del mezzo assegnato; prima di 
utilizzarlo è suo compito accertarsi del corretto funzionamento dei dispositivi di 
sicurezza quali: fine corsa, stabilizzatori, limitatori, ecc.;  

- al personale, addetto all'utilizzo dei mezzi, devono essere messi a disposizione 
specifici mezzi di protezione individuale per l'esposizione al rumore, alle polveri e ai 
gas di scappamento;   

- gli organi di comando dei mezzi di sollevamento devono essere collocati in posizione 
tale che il loro azionamento risulti agevole e portare la chiara indicazione delle 
manovre a cui servono; gli stessi organi devono essere conformati o protetti in modo 
da impedire la messa in moto accidentale;   

- i mezzi dovranno avere sedili dotati di dispositivi ammortizzanti nelle tre direzioni 
dello spazio;   

- il posto di manovra dell'addetto, quando questo non sia munito di cabina metallica, 
dovrà essere protetto da un solido riparo;  

- i mezzi dovranno avere dispositivi di segnalazione ed avvertimento acustici e 
luminosi perfettamente efficienti;   

- i mezzi dovranno avere dispositivi frenanti perfettamente efficienti;   

- effettuare periodicamente la manutenzione;   
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- su ogni mezzo deve essere indicato in modo visibile il livello di potenza sonora e 
quello di pressione sonora ai quali ci si espone, al posto di guida;   

- nel caso in cui il manovratore non abbia una visione totale di tutta l'area di manovra, 
deve essere incaricato un segnalatore esperto per la segnalazione delle manovre;   

- verificare che, per qualsiasi movimento consentito all'apparecchio, esista una 
distanza di almeno 5 m tra i conduttori e la struttura del mezzo di sollevamento 
incluso l'eventuale carico trasportato;   

- le manovre dovranno essere regolate da un addetto che guiderà il conduttore del 
mezzo e impedirà il transito di persone salvaguardandone l'incolumità;   

- evitare, ogni qualvolta possibile, il passaggio di carico su zone di transito o di lavoro, 
nella impossibilità segnalare acusticamente la manovra;   

- la pista di transito deve essere predisposta tenendo conto delle caratteristiche di 
ingombro, portata, velocità dei mezzi di trasporto;   

- la larghezza della pista di transito deve essere tale da mantenere un franco di almeno 
70 cm oltre la sagoma di ingombro del veicolo;   

- il controllo e la scelta dei mezzi di imbracatura più appropriati al carico da sollevare 
in mancanza degli imbracatori, devono essere effettuate dal manovratore;   

- iI carico deve essere appoggiato su distanziatori dal suolo in modo da agevolare 
l'imbracatura e lo sganciamento degli stessi;   

- i ganci di sollevamento devono essere dotati di dispositivi di sicurezza contro lo 
sganciamento accidentale del carico (dispositivo di chiusura all'imbocco);   

- i materiali minuti e gli utensili devono essere sollevati utilizzando ceste o altri 
contenitori specifici;   

- non caricare materiale sfuso sugli autocarri oltre l'altezza delle sponde laterali.   

- non utilizzare i mezzi per il trasporto delle persone.  

2.4. Cadute dall’alto ed in profondità  

Le cadute dall’alto ed in profondità possono avvenire; il danno conseguente può essere 
molto grave, anche mortale:   

- durante la fase di demolizione dei fabbricati, nello scavo, nell’apertura del suolo nei 

 tombini, nei pozzetti ecc.   

- dalle macchine e dai camion   

- da scarpate o da ponti  

Norme di comportamento   

- verificare la superficie del luogo di lavoro, la presenza di dislivelli di piano   

- aprire la minor dimensione di scavo, in modo da poter chiudere la frazione di scavo 

e le aperture nel suolo prima possibile   
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- eliminare i dislivelli e inclinare il fronte scavo, dove non è possibile posa recinzioni o 

transenne lontano dal ciglio dello scavo o tavole o pannelli a chiusura degli scavi già 

eseguiti; 

- le modalità e le distanze cambiano di volta in volta, verifica il POS e richiedi 

specifiche informazioni al tuo preposto   

- posare le recinzioni, la segnaletica e l’illuminazione   

- posare i parapetti o le tavole; il parapetto deve essere sufficientemente robusto,  

alto almeno 1 metro, dotato di corrente intermedio e tavola fermapiedi   

- non salire sui materiali posati sui camion ed utilizza idonei sistemi per il loro scarico   

- segnalare al preposto eventuali situazioni di rischio   

2.5. Seppellimento   

Il rischio è rappresentato dalla possibile frana di terreno dal fronte dello scavo, con 
conseguente investimento dei lavoratori.   
Norme di comportamento:  

- inclinare il fronte scavo conformemente a quanto previsto nel PSC e come da 
istruzioni fornite dal preposto   

- dove non si può inclinare il fronte scavo, posare sistemi di trattenuta del fronte scavo 
conformemente a quanto previsto nel POS e come da istruzioni fornite dal preposto   

- verificare quotidianamente sul posto le condizioni del fronte scavo   

- negli scavi manuali evitare lo scalzamento alla base, con conseguente franamento 
della parete   

- segnalare al preposto ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata   

- chiudere tutti gli scavi possibili utilizzando tavole resistenti o mettendo i parapetti  

2.6. Lavorazioni interferenti 

Il cantiere sarà organizzato per evitare l'interferenza tra più lavorazioni. Nel caso in corso 
d'opera ci fosse la necessità di sovrapporre diverse fasi di lavoro, il coordinatore per la 
progettazione in accordo con l'impresa esecutrice provvederanno alla pianificazione delle 
stesse. 

3. STIMA SOMMARIA DEI COSTI DELLA SICUREZZA  

Con riferimento ai costi della sicurezza il D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008, allegato XV, art. 4.1.1, 
stabilisce che il piano di Sicurezza e Coordinamento dovrà prevedere la valutazione 
analitica dei costi della sicurezza, suddivisi nelle seguenti tipologie: a) apprestamenti 
previsti nel PSC; b) misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale 
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eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; c) impianti di terra e di 
protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli impianti di 
evacuazione fumi; d) mezzi e servizi di protezione collettiva; e) procedure contenute nel 
PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; f) eventuali interventi finalizzati alla 
sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti; g) 
misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. Nello specifico il D.Lgs. definisce 
come: – apprestamenti: ponteggi, trabattelli, ponti su cavalletti, impalcati, parapetti, 
andatoie, passerelle, armature delle pareti degli scavi, gabinetti, locali per lavarsi, spogliatoi, 
refettori, locali di ricovero e di riposo, dormitori, camere di medicazione, infermerie, 
recinzioni di cantiere; – attrezzature: centrali e impianti di betonaggio, betoniere, gru, 
autogru, argani, elevatori, macchine movimento terra, macchine movimento terra speciali e 
derivate, seghe circolari, piegaferri, impianti elettrici di cantiere, impianti di terra e di 
protezione contro le scariche atmosferiche, impianti antincendio, impianti di evacuazione 
fumi, impianti di adduzione di acqua, gas, ed energia di qualsiasi tipo, impianti fognari; – 
infrastrutture: viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici, percorsi pedonali, aree 
di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere; – mezzi e servizi di protezione 
collettiva: segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, attrezzature per primo soccorso, 
illuminazione di emergenza, mezzi estinguenti, servizi di gestione delle emergenze. La 
stima viene condotta con metodo comparativo rispetto a parametri (di letteratura e 
pubblicazioni) nonché da esperienze professionali pregresse analoghe per caratteristiche e 
tipologia a quella in esame 
In considerazione dell’attuale stato della progettazione non è possibile effettuare una stima 
analitica basata su costi elementari, che dovrà invece essere redatta a cura del CSP in sede 
di progetto esecutivo.  
In relazione alla tipologia dell’opera e sulla scorta di indagini statistiche effettuate per 
lavorazioni similari ed analoghi apprestamenti, è possibile comunque, in questa fase, 
stimare i costi della sicurezza nell’importo di € 990.473,43. 

4. OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

L’appaltatore in fase di esecuzione dei lavori è obbligato ad osservare le misure generali di 
tutela di cui all'art. 15 del D. Lgs. n. 81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli 
adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso 
decreto. 

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al D. Lgs. n. 81/2008, 
nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e 
quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione 
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alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti 
collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli 
obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di 
tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle 
imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di 
imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di 
consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il 
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza costituiranno 
parte integrante del contratto di appalto. 
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